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LA GIUNTA REGIONALE

Vista  la  parte  IV del  D.Lgs  3 aprile  2006 n.  152 ed  in  particolare  l’articolo  205 “Misure  per 
incrementare la raccolta differenziata”;

Richiamato in particolare il comma 4 del suddetto articolo 205, secondo il quale con decreto del 
Ministro  dell’ambiente  e  della  tutela  del  territorio  di  concerto  con  il  Ministro  delle  attività 
produttive d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, vengono stabilite la metodologia e i criteri di calcolo delle percentuali di raccolta 
differenziata, nonché la nuova determinazione del coefficiente di correzione di cui all’articolo 3, 
comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, in relazione al conseguimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata;

Rilevato  che  in  attesa  dell’emanazione  del  suddetto  D.M.  da  parte  dello  Stato  si  è  ritenuto 
necessario  definire  a  livello  regionale  un  metodo standard  al  fine  di  calcolare  l’efficacia  della 
raccolta differenziata di cui al richiamato art 205 del D.Lgs 152/2006;

Vista la L. 549/95 “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”;

Vista la L. R. 29/07/96 n. 60 “Disposizioni per l’applicazione del tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi di cui all’art. 3 della L. 549/95”;

Vista la L.R. 18/05/98 n. 25 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati”  ed in 
particolare gli articoli. 15, 30, 30 bis e 30 quinquies;

Vista la L.R. 29/12/2009 n. 87 “Trasformazione della società Agenzia Regione Recupero Risorse 
Spa nella società Agenzia Regionale Recupero Risorse Spa a capitale sociale pubblico. Modifiche 
alla legge regionale 18/05/1998 n. 25” con particolare riferimento all’art. 5 “Oggetto sociale”;

Vista anche la L.R. 28/12/2011 n. 69 “Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle autorità per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Modifiche alle leggi regionali 25/1998, 61/2007, 
20/2006, 30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007.” con particolare riferimento all’art. 49 c. 3;

Vista la propria deliberazione n. 1369 del 16/11/98 avente per oggetto “L.R. 25/98 – Approvazione 
del metodo standard di certificazione delle percentuali di raccolte differenziate dei rifiuti urbani”, 
con  la  quale  è  stato  istituito  il  metodo  standard  di  certificazione  delle  percentuali  di  raccolta 
differenziata e si è dato incarico ad A.R.R.R. di certificare le percentuali di raccolta differenziata di 
rifiuti urbani relative all’anno 1998 ai sensi art 15 L.R. 25/98;

Considerato che il metodo standard istituito con la suddetta deliberazione è stato modificato, da 
ultimo con la deliberazione n. 1248 del 28/12/2009 “L.R. 25/98 – Approvazione metodo standard di 
certificazione delle percentuali di raccolte differenziate dei rifiuti urbani”;

Preso atto della necessità di attivare un sistema di acquisizione dati più efficiente, che permetta una 
semplificazione nella trasmissione dei dati  da parte dei diversi  soggetti  interessati,  una migliore 
gestione delle informazioni e più approfondita attività di analisi, controllo e divulgazione dei dati da 
parte della Regione Toscana;

Preso atto che la Regione Toscana ha individuato in O.R.So. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale), 
applicativo web per la  raccolta  dei  dati  sulla  gestione dei  rifiuti  installato  sui  server  di  ARPA 



Lombardia che ne garantisce la piena funzionalità e messa a disposizione anche ad altre regioni, lo 
strumento più idoneo alle attività di cui sopra; 

Preso  atto  della  Delibera  1095  del  16  dicembre  2013  “L.R.  87/2009 art.  7  -  Piano  di  attività 
annualità  2014.  Indirizzi  alla  Soc.  A.R.R.R.  S.p.A”  che  prevede  in  relazione  all’attività  di 
“Certificazione raccolte differenziate 2014 (anno solare 2013) (L.R. n. 87 art. 5 c.1 lettera c) (l.r. 
25/98 - art. 15, comma 1)” che con la prossima certificazione sarà utilizzato, per il primo anno in 
Toscana, il sistema O.R.So. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) per l’acquisizione diretta via web 
delle dichiarazioni di ciascun comune sulla produzione e destinazione dei rifiuti urbani.

Preso atto che A.R.R.R. Spa, dopo un adeguato periodo di sperimentazione di O.R.So., ha valutato 
positivamente il sistema ritenendolo idoneo per la raccolta di tutti i dati e le informazioni relative 
alla  produzione e gestione dei  rifiuti  urbani  necessari  ad A.R.R.R. Spa per  svolgere  le  proprie 
attività di supporto alla Giunta Regionale;

Vista la delibera di Consiglio Regionale del 19/12/2013 n. 106 che adotta il Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti e Bonifica dei Siti Inquinati che tra le linee di intervento ed azioni prevede , a 
partire dal 2014, l’adesione al sistema informativo O.R.So.;

Atteso che si è manifestata la necessità di effettuare alcune modifiche ed integrazioni al metodo 
standard  al  fine  di  adeguare  lo  stesso  alle  diverse  modalità  di  trasmissione  dei  dati  previste 
dall’applicativo web O.R.So.;

Visto l’Allegato 1 “Metodo standard di certificazione delle percentuali di raccolte differenziate dei 
rifiuti urbani”, predisposto dal Settore Rifiuti e Bonifiche dei Siti Inquinati e da A.R.R.R. Spa, parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Visto il parere positivo espresso dal CTD nella seduta del 13/02/2014;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di approvare il metodo standard così come definito nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. che ulteriori modifiche al metodo standard non sostanziali che si dovessero rendere necessarie 
per  soddisfare  indicazioni  nazionali  nonché  le  conseguenti  modifiche  alle  schede  tecniche 
necessarie  per la  compilazione e l’elaborazione dei  dati  saranno approvate direttamente con 
decreto dirigenziale;

3. di stabilire che la trasmissione dei dati relativi alla produzione e gestione dei rifiuti urbani da 
parte  dei  comuni e  da eventuali  altri  soggetti  interessati,  dovrà essere  effettuata  utilizzando 
esclusivamente l’applicativo web O.R.So.;

4. di dare mandato al responsabile del settore Rifiuti e Bonifiche dei Siti Inquinati di predisporre 
gli atti necessari alla piena operatività dell’applicativo web O.R.So.;



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’articolo 5, comma 1 lettera f) 
della  L.R.  23/2007 e  sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta  regionale,  ai  sensi 
dell’art. 18 comma 2 lettera c) della medesima L.R. 23/2007.
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